
 
  
  
 
 
 
 
 
 
 
 
                                            

 La recente Assemblea ha visto la partecipazione di numerosi soci. Il Presidente, dopo aver 
porto il saluto di benvenuto ed aver ringraziato tutti i consiglieri per il fattivo apporto per l’anno 
appena trascorso, ha elencato tutti i soci che ci 
hanno lasciato dopo l’ultima assemblea. 
 E’ poi passato a ricordare i viaggi effettuati nel 
2024 evidenziando ai presenti che purtroppo alle 
varie gite, seppur di giornata, la presenza dei soci 
ha cominciato a latitare. Probabilmente per quanto 
riguarda i soci di una certa età è l’avanzare degli 
anni che si fa sentire, ma ciò che lascia molto per-
plessi è la completa mancanza degli iscritti degli ul-
timi anni che rappresentano chi dovrebbe essere 
ancora attivo e voglioso di muoversi per scoprire 
sempre nuove mete.  

 Il Presidente ha riportato che in Consiglio si è 
deciso di organizzare d’ora in poi solamente gite di 
giornata aumentandone eventualmente il numero e 
confidando che vi sia un’adeguata partecipazione. 
Il futuro ci dirà se questa nuova prospettiva gene-
rerà quel interessamento che il Consiglio auspica 
per la sopravvivenza del nostro Sodalizio. 
 Ha poi elencato i viaggi che si andranno ad ef-
fettuare nei mesi di maggio, giugno, settembre ed 
ottobre. 
 Riportando il numero totale dei soci e divisi per 
provincia, ha informato che attualmente l’età me-

dia è di 77 anni.  
 Ha ricordato quali sono attualmente le Convenzioni Sanitarie in essere che permettono al socio 
ed ai suoi familiari di godere degli sconti concordati. 
 Terminata la relazione la parola è passata dapprima al Tesoriere che ha illustrato le varie voci 
del Rendiconto Finanziario dell’anno passato. Ha preso poi la parola il socio Peressoni del Collegio 
dei Revisori dei Conti che, confermando la corretta tenuta delle scritture contabili, ha proposto 
l’approvazione del Bilancio 2024.  
 Il Presidente dell’Assemblea ne ha richiesto l’approvazione ai presenti, portatori anche di dele-
ghe, avendone totale unanimità. 
 Al termine gli aderenti al pranzo si sono trasferiti nell’adiacente sala dove i vecchi compagni di 
lavoro hanno fraternizzato come al solito ricordando tanti episodi, soprattutto i più simpatici, che 
hanno costellato l’attività lavorativa dandosi appuntamento alle prossime iniziative. 
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Tutto ciò che è proibito è boccon 
dell’appetito 

L’educazione è il pane dell’anima 

Amicizia stretta dal vino dura solo da sera a 
mattino 

L’appetito vien mangiando, la sete se ne va 
bevendo 

L’arte di usare bene il fuoco è tra i segreti del 
cuoco 

Il cibo gradito è meglio digerito 

L’appetito è la miglior salsa che ci sia 

Finchè durano pane e vino, si può ridere del 
destino 

Sonno di cuoco, fumo sul fuoco  

Tra bocca e boccone ci vuol proporzione 

A chi ha solo pane da mangiare viene meno 
anche la voglia di parlare 

Pancia troppo piena brutti sonni mena 

 

Quando il mangiare è troppo complicato 
inganna l’occhio, lo stomaco e il palato 

Spreco in cucina povertà s’avvicina 

A tavola non s’invecchia mai 

Di sola acqua e pan campa male anche un 
can 

Chi non ha voglia di lavorare si vergogni di 
mangiare 

La pentola guardata non bolle mai 

Ogni lustro si cambia gusto 

Fagiolo a fagiolo si riempie il paiolo 

Pollo, pizza e pani si mangiano con le mani 

Scegli un marito che sappia cucinare. 
L’amore passa, la fame no!! 

Chi va a letto senza cena, tutta notte si 
dimena 

L’animo avvilito perde l’appetito 

Tavola e bicchiere tradiscono in più maniere 

 

 
Segnaliamo un interessante incentivo a favore dei cittadini residenti sul territorio regionale per 

l'acquisto di almeno tre pernottamenti presso le strutture ricettive aderenti all'iniziativa denominato      

                                            per incentivare il turismo in Regione 
 Il numero massimo di soggetti che può usufruire del voucher all’interno dello stesso nucleo 
familiare è di 6 persone. Ciascun residente della Regione Friuli Venezia Giulia può usufruire del 
Voucher una volta nell'anno solare.  
 La prenotazione sul portale Regionale (effettuata dalle strutture ricettive e non dal soggetto 
richiedente) può avvenire solo a partire dai sette giorni antecedenti l'inizio del soggiorno. Anche 
per il 2025 prosegue l’iniziativa. Il valore del Voucher è fissato da un minimo di 80,00 euro 
ad un massimo di 480,00 euro per nucleo familiare.                                                             
 Nelle “zone omogenee A” di svantaggio socioeconomico dei territori montani (Legge regionale 
33/2002) l’importo del Voucher va da un minimo di 40,00 euro ad un massimo di 240,00 euro, 
sempre per nucleo familiare. 
 I cittadini residenti in Friuli Venezia Giulia che vogliono usufruire del Voucher TUReSTA devono 
solo prenotare la vacanza con le modalità consuete (telefono, mail, ecc.), comunicando la volontà di 
usufruire del Voucher, scegliendo tra le strutture ricettive aderenti.                                                                 
 Tutte le notizie come pure quali sono le strutture ricettive aderenti si possono trovare sul 
seguente link    ttps://www.regione.fvg.it/rafvg/cms/RAFVG/economia-imprese/turismo/FOGLIA81/ 

                                                                                                 

 



 Le raccomandate sono un servizio postale che garantisce la consegna sicura e 
tracciabile di documenti o oggetti. Utilizzate per comunicazioni ufficiali come notifiche 
legali, contratti o comunicazioni importanti, offrono una ricevuta di invio e, in caso di 
necessità, una prova di consegna firmata dal destinatario. 
 Oltre alle raccomandate abbiamo anche i bollettini postali, strumenti di pagamento 
largamente diffusi in Italia, utilizzati per saldare tasse, utenze o contributi verso enti 
pubblici o privati.  
 Entrambi i servizi, gestiti principalmente da Poste Italiane, garantiscono 
affidabilità e un’ampia rete di accesso, ma sono stati progressivamente integrati da sistemi 
digitali, come le raccomandate online e i bollettini pagabili tramite app o home banking. 
 Nonostante l’innovazione, le raccomandate e i bollettini restano fondamentali per 
chi non ha dimestichezza con i servizi digitali o in situazioni che richiedono 
documentazione cartacea e tracciabilità fisica.       
 Poste Italiane potrebbe presto interrompere i servizi di bollettini e 
raccomandate, simboli storici delle sue attività. L’amministratore delegato dell’azienda, ha 
dichiarato che il contratto di concessione per il servizio universale non sarà rinnovato oltre 
il 2026. La decisione, maturata negli ultimi mesi, riflette la crescente difficoltà economica di 
mantenere un servizio considerato ormai poco sostenibile. 
 Alla base di questa scelta vi è una riduzione significativa dell’importanza del servizio 
universale nell’attività complessiva dell’azienda, oggi scesa sotto il 10% e in calo verso il 
5%. Per Poste Italiane, i costi superano i benefici, portando a una conclusione: rinunciare al 
ruolo di fornitore universale. La transizione richiederà agli utenti di adottare alternative che 
potrebbero essere offerte dallo Stato o dal mercato.    Dal punto di vista 
finanziario, Poste Italiane evidenzia un andamento ambivalente. Nonostante il 2023 abbia 
registrato ricavi di 12 miliardi di euro (+2% rispetto al 2017) e un utile netto di 1,9 miliardi 
(+19%), il settore della corrispondenza mostra un declino significativo. Parallelamente, 
crescono i settori dei servizi finanziari, assicurativi e dei pagamenti, che rappresentano ormai 
il cuore delle attività aziendali. 
 L’amministratore delegato ha spiegato che Poste è “un’azienda di mercato” e non può 
continuare a operare in perdita nel segmento del servizio universale. Tuttavia, sul fronte della 
privatizzazione, l’AD non si è espresso, sottolineando che tale decisione non rientra nelle 
competenze aziendali, ma è prerogativa del governo e degli azionisti.        I numeri 
parlano chiaro, presto potremmo perdere per sempre questi servizi.  

ASPARAGI IN SFOGLIA ingredienti per 4 persone: 1 mazzetto di asparagi verdi – un 
rotolo di pasta sfoglia (rettangolare) – 60 gr. di Parmigiano – 1 uovo – semi di sesamo 

PREPARAZIONE: 1) cuocete gli asparagi in una pentola 
di acqua leggermente salata per circa 5 minuti, lasciando 
le punte fuori. Scolateli e asciugateli con carta assorbente. 
2) tagliate la pasta sfoglia a strisce di circa un dito. 
Spennellatele con albume e cospargetele con Parmigiano 
grattugiato. Prendete una striscia di pasta sfoglia e 
avvolgetela intorno a ciascun asparago, partendo dal 
gambo e lasciando fuori la punta. Ripetete per tutti gli 
asparagi. 3) Disponete gli asparagi su una teglia foderata 
con carta da forno. Spennellate con tuorlo e cospargete 
con semi di sesamo. 4) Cuocete in forno a 180° per circa 
15 minuti fino a doratura. Buon Appetito !!       

 

Poste Italiane, addio raccomandate e bollettini: non arrivano più a 
casa e dovremmo ritirale con altre procedure 



 Ci hanno lasciato … e li ricordiamo con rimpianto: 
CEI MARIA – CAMPANER FRANCO – GABAI ADOLFO – DE FRANCESCHI IVO – LODOLO 
MARIA DORINA – PRESOTTO GIAMPIETRO – DENTESANO ODILLA ved. DE LORENZI 

Nel mese di febbraio è entrato ufficialmente in vigore, in Italia così come in tutti gli Stati membri 
dell’UE, l’articolo 5, “Pratiche di AI Vietate”, dell’AI Act, il regolamento europeo sull’Intelligenza 
Artificiale, unico al mondo nel suo genere, approvato dal Parlamento europeo lo scorso marzo. Que-
ste misure vieteranno l’uso dell’Intelligenza Artificiale quando espone le persone a “rischi inaccetta-
bili”.               
 Non possiamo, tuttavia, farci prendere da troppo entusiasmo: è un dato di fatto che l’AI Act 
europeo, “vittima” di numerosi negoziati e rimaneggiamenti, ha finito per includere svariate 
eccezioni, potenzialmente pericolose per i diritti e le libertà di cittadine e cittadini europei. 
 Destano particolare preoccupazione alcune applicazioni dell’IA, come l’analisi delle emo-
zioni nei controlli di frontiera o nei centri per l’immigrazione, così come l’uso di algoritmi 
predittivi per identificare potenziali autori di reati futuri, seppur con un intervento umano 
nella valutazione finale. Sappiamo, tuttavia, che gli algoritmi e i sistemi di IA spesso riflettono pre-
giudizi inconsapevoli, mettendo a rischio l’affidabilità di queste previsioni. Il pericolo concreto è 
che persone del tutto innocenti vengano etichettate come minacce sulla base di modelli statistici fal-
laci, con conseguenze gravi per i loro diritti e le loro libertà.     
 L’AI Act prevede fin troppe deroghe per l’utilizzo di sistemi di riconoscimento biometrico in 
tempo reale e a posteriori da parte delle forze di polizia e per 
ragioni di “sicurezza nazionale”, lasciando il campo aperto ad 
abusi da parte dei governi, soprattutto se reazionari e autori-
tari, che potrebbero sfruttarli per reprimere le fasce più de-
boli e scomode della popolazione. L’unico modo per proteg-
gere davvero i nostri diritti è vietare del tutto l’uso dei si-
stemi di riconoscimento biometrico attraverso una legge 
che colmi le lacune dell’AI Act, come chiede la Rete per i 
Diritti Umani Digitali.            
 La Rete, nata a maggio 2024 e costituita da Amnesty International Italia, Hermes Center, Pe-
riod Think Tank, Privacy Network, Strali e The Good Lobby, si impegna sin dalla sua nascita nella 
promozione e tutela dei diritti umani nella sfera digitale.       
 Tra i principali obiettivi della coalizione vi è l’istituzione, da parte del Governo, di un’autorità 
autonoma, separata dalla politica, che possa supervisionare l’uso dell’Intelligenza Artificiale in 
Italia e garantire l’applicazione corretta dell’AI Act, il regolamento europeo recentemente entrato in 
vigore sulla materia. La proposta è quella di evitare che il controllo su questi sistemi venga affidato, 
come invece al momento previsto dalla proposta di legge, a due enti semi-governativi, come AGID 
(Agenzia per l’Italia Digitale) e ACN (Agenzia per la Cybersicurezza Nazionale), che non 
incarnano affatto l’idea di “indipendenza dalla politica” che ci auguriamo.     
 L’Intelligenza Artificiale è ormai parte integrante delle nostre vite, ma siamo davvero consa-
pevoli dei rischi che comporta? Per questo tutti i movimenti continueranno a lottare affinché 
l’introduzione dell’IA nella nostra società avvenga nel rispetto dei diritti umani e delle libertà fonda-
mentali.                                                                                                

 

 

 

 

      
      

 

 

TANTI AUGURI 
A TUTTI I SOCI 

ED AI LORO 
FAMILIARI 

IL DIRETTIVO 


